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(OMISSIS)

42022

Proseguimento esame testo unificato disegno di legge n. 134 e proposta di legge n. 182: "Ulteriori modifiche alla L.R. 28 marzo 1995, n. 46 (Nuove norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica)"
PRESIDENTE
La seduta è aperta.

Proseguiamo l'esame degli emendamenti presentati all'articolato del testo unificato del disegno di legge n. 134 e della proposta di legge n. 182, di cui al punto 6) all'o.d.g.

Emendamento aggiuntivo  presentato dalla Giunta regionale,  a firma dell'Assessore Burzi

E' introdotto il seguente art. 21 bis:

"Il comma 5 dell'art. 28 della L.R. n. 46/95 è così sostituito:

'5. Il Sindaco pronuncia l'annullamento dell'assegnazione entro 60 giorni dall'acquisizione del parere obbligatorio e vincolante da parte della Commissione di cui all'art. 9. Qualora il Sindaco non provveda entro tale termine, ogni eventuale morosità maturata successivamente dall'assegnatario è posta a carico del Comune'".

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, su tale emendamento.

Il Consiglio approva.

Emendamento aggiuntivo presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Suino, Riba, Placido, Manica e Marcenaro:

E' aggiunto l'art. 21 bis come segue:

"1. Il comma 5 dell'art. 28 della L.R. n. 46/95 è sostituito dal seguente:

'5. Il Sindaco pronuncia, entro 60 giorni dall'acquisizione del parere obbligatorio e vincolante emesso dalla Commissione di cui all'art. 9, l'annullamento dell'assegnazione.

Nel caso in cui il Sindaco non provveda l'eventuale morosità successiva alla data dell'emanando provvedimento è a carico del Comune inadempiente'".

Tale emendamento è da considerarsi ritirato dai proponenti.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'art. 21 bis.

Il Consiglio approva.

ART. 22

22.1) Emendamento sostitutivo presentato dalla Giunta regionale a firma dell'Assessore Burzi:

Il comma 4 dell'art. 29 della L.R. n. 46/95, come sostituito dall'art. 22 del disegno di legge n. 134, è così sostituito:

"4. Per il procedimento di decadenza si applicano le disposizioni previste per l'annullamento dell'assegnazione, ad eccezione dei casi di trasferimento della residenza da parte dell'assegnatario, di mancata scelta dell'alloggio o stipula della convenzione di morosità e di gravi violazioni del regolamento d'uso degli alloggi, ove la decadenza è pronunciata d'ufficio, ha decorrenza immediata e deve essere pronunciata entro 60 giorni dall'intervenuto accertamento della violazione dei disposti di legge o dell'intervenuta comunicazione da parte dell'Ente gestore dell'accertata violazione di questi ultimi. Nel caso in cui il Sindaco non provveda, l'eventuale morosità successiva è a carico del Comune inadempiente".

Questo emendamento assorbirebbe tutti gli altri emendamenti.

Consigliere Muliere, lei comunque mantiene il suo in conseguenza dell'emendamento interamente sostitutivo della Giunta o lo ritira?

MULIERE

Se nella nuova formulazione della Giunta si eliminano le prime parole "il provvedimento emanato", per intenderci. E' aggiuntivo, non è sostitutivo. Essendo stato riscritto, lo ritiro.

PRESIDENTE
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 22.1). 

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'art. 22 come emendato. 

Il Consiglio approva.

ART. 23

23.1) Emendamento sostitutivo presentato dalla Giunta regionale a firma dell'Assessore Burzi:

L'art. 23 del disegno di legge n. 134 è sostituito dal seguente:

"Art. 23

1. L'art. 31 della L.R. n. 46/95 è sostituito dal seguente:

'Art. 31 (Morosità)

1. L'Ente gestore, previa messa in mora dell'assegnatario, richiede al Comune il pronunciamento della decadenza, ai sensi dell'art. 29, in caso di morosità superiore a sei mesi. Qualora entro tre mesi dalla richiesta della pronuncia di decadenza il Sindaco non vi provveda, l'ulteriore morosità è posta a carico dell'Amministrazione comunale.

2. La morosità dell'assegnatario nel pagamento del canone può essere sanata entro sessanta giorni dalla messa in mora per non più di una volta nel corso dell'anno.

3. Non è causa di decadenza la morosità dovuta a stato di disoccupazione o grave malattia dell'assegnatario o di componente il proprio nucleo familiare, qualora ne siano derivate l'impossibilità o la grave difficoltà, accertata dall'Ente gestore, di effettuare il regolare pagamento del canone di locazione.

4. La Regione, tramite il fondo sociale di cui all'art. 21, provvede a sanare, nel limite della quota annualmente attribuita a ciascuna ATC, la situazione di morosità, dell'assegnatario nei confronti dell'Ente gestore, versando allo stesso, secondo le modalità fissate dal regolamento di funzionamento del predetto fondo, l'ammontare dei canoni sociali e delle quote per servizi non introitate dall'Ente per i motivi di cui al comma 3. La restante parte di morosità è posta a carico del Comune che ha effettuato l'assegnazione.

5. Qualora il Comune non provveda a sanare completamente la parte di morosità non coperta dal fondo sociale di cui all'art. 21 entro sei mesi dalla richiesta dell'Ente gestore, quest'ultimo richiede al Comune il pronunciamento della decadenza, ai sensi dell'art. 29.

6. Qualora entro tre mesi dalla richiesta del pronunciamento di decadenza di cui al comma 5 il Sindaco non vi provveda, la morosità maturata dalla data della richiesta di pagamento avanzata dall'Ente gestore al Comune è posta interamente a carico dell'Amministrazione comunale'".

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, su tale emendamento. 

Il Consiglio approva.

I restanti emendamenti all'art. 23 sono da considerarsi decaduti.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'art. 23 come modificato. 

Il Consiglio approva.

Consigliere Muliere, lei ha presentato un emendamento che aggiunge l'art. 26, ma gli articoli sono soltanto 24. Lo ritira o lo mantiene? 

Prima di darle la parola, devo ricollocarlo.

MULIERE
Volevo semplicemente dire che allora va considerato il numero 25, che riguarda le norme finali. Siccome la Giunta ha presentato la sostituzione completa delle norme finali dell'articolo, concordo con tale formulazione. Ritiro il mio emendamento, va considerato quello della Giunta. 

PRESIDENTE
D'accordo.

Subemendamento presentato dal Consigliere Mercurio all’emendamento aggiuntivo presentato dalla Giunta regionale:

- al comma 1, sesta riga, cancellare la parola "accesso" ed aggiungere le parole "le permanenze";

- al comma 2, lettera b), cancellare la parola "accesso" ed aggiungere le parole "le permanenze".

La parola al Consigliere Mercurio per l'illustrazione.

MERCURIO
Concordo con l'emendamento dell'Assessore Botta.

Mi permetto soltanto di chiarire che, per quanto riguarda le assegnazioni provvisorie, e cioè il comma primo, laddove l'Assessore propone di dare la possibilità ai Comuni di farle diventare assegnazioni definitive, vengono richiesti i requisiti validi per l'accesso, soprattutto per quanto riguarda il tetto di reddito. 

Assessore, in questo modo, soltanto una parte delle assegnazioni provvisorie potranno diventare assegnazioni definitive. Nel senso che, molto spesso, si verifica che per poche lire ci sono assegnazioni provvisorie e la legge che stiamo approvando questa sera chiarisce quando, da parte dei Comuni, è possibile procedere alle assegnazioni provvisorie e, tra gli altri casi, si parla giustamente di gravi motivi di disagio.

Il grave motivo di disagio abitativo può riguardare anche uno sfratto esecutivo che veda un soggetto che superi, sia pure di una lira, il tetto di accesso per l'edilizia pubblica. Di questi casi ne vedo spesso nei vari Tribunali e i Giudici nemmeno decidono. Quindi, questi disgraziati, sostanzialmente, passano da un avvocato all'altro senza mai risolvere il problema. 

Se lo spirito è quello di sanare queste situazioni - e così capisco l'emendamento dell'Assessore - le si sani, tenendo conto delle situazioni che esistono.

Penso che l'Assessore voglia accogliere questo piccolissimo subemendamento: si tratta di cancellare la parola "accesso" e di aggiungere le parole "le permanenze"; lo ringrazio se così farà. 

PRESIDENTE
La parola all'Assessore Botta.

BOTTA Franco Maria, Assessore all'edilizia residenziale

Comprendo le motivazioni che muovono il collega Mercurio, però, in passato, in occasione della revisione, sono state introdotte delle regole per l'accesso all'edilizia. Con la L.R. n. 46/95, la regolarizzazione delle posizioni per quanto riguarda le assegnazioni provvisorie è sempre stata basata sulle regole dell'accesso e non della permanenza. E' vero che le ATC, dal punto di vista economico, avrebbero un vantaggio perché il requisito della permanenza è più alto rispetto a quello dell'accesso, anche se si deve considerare che le regole dell'accesso riguardano sia il momento in cui effettivamente le persone sono state assegnate alle case popolari e sia il momento attuale, dove i requisiti per l'accesso sono più alti. E' già comunque una regolarizzazione di situazioni fuori dalla norma e, francamente, non me la sento di accettarlo, quindi esprimo parere contrario. 

PRESIDENTE
Sul subemendamento presentato dal Consigliere Mercurio la Giunta ha espresso parere contrario.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, su tale subemendamento.

Il Consiglio non approva.

Emendamento aggiuntivo presentato dalla Giunta regionale a firma dell'Assessore Burzi:

- al disegno di legge n. 134 è aggiunto il seguente articolo:

"Art. 23 bis

1. Le assegnazioni a titolo provvisorio effettuate antecedentemente all'entrata in vigore della presente legge possono essere convertite in assegnazioni definitive qualora gli assegnatari comprovino, al momento dell'assegnazione a titolo provvisorio o della conversione della stessa in assegnazione definitiva, il possesso dei requisiti per l'accesso, di cui all'art. 2 della L.R. n. 46/95. Alla relativa verifica provvedono le Commissioni di cui all'art. 9 della L.R. n. 46/95.

2. I Comuni possono disporre, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la regolarizzazione del rapporto locativo nei confronti di coloro che alla data medesima occupano senza titolo un alloggio di edilizia residenziale pubblica a seguito di scadenza di assegnazione provvisoria, a condizione che:

a) l'occupazione sia ancora in corso;

b) gli occupanti siano in possesso, alla data di entrata in vigore della presente legge, dei requisiti per l'accesso di cui all'art. 2 della L.R. n. 46/95;

c) gli occupanti provvedano al pagamento all'Ente gestore, anche in forza rateizzata, delle somme dovute per l'occupazione e delle spese relative, a decorrere dalla data di occupazione senza titolo;

d) l'occupazione non abbia sottratto il godimento dell'alloggio ad un soggetto legittimamente individuato.

3. Alla verifica dei requisiti di cui alla lettera b) del comma 2 provvedono le Commissioni di cui all'art. 9 della L.R. n. 46/95.

4. Dopo l'art. 1 della L.R. 24 gennaio 2000, n. 6 (Dotazione del fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione) è inserito il seguente:

'Art. 1 bis (Criteri di accesso)

1. La Giunta regionale stabilisce annualmente i criteri per l'accesso ai contributi per il sostegno alla locazione, di cui all'art. 11 della legge n. 431/98, come modificato dall'art. 1 della legge 8 febbraio 2001, n. 21 (Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare l'offerta di alloggi in locazione), e per la ripartizione delle relative risorse, dandone informazione alla competente Commissione consiliare.

2. La Giunta regionale determina annualmente la quota parte delle risorse regionali integrative del fondo per il sostegno alla locazione da destinare ad azioni di divulgazione della possibilità di accesso ai contributi'.

5. All'allegato C alla L.R. 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), disposto dall'art. 45, comma 5, sono soppresse le parole: 'Agenzie Territoriali per la Casa (ATC)'".

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, su tale emendamento. 

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’art. 23 bis, che diviene il nuovo articolo 24.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo della legge.

L’esito della votazione è il seguente:

Presenti e votanti 
33
Consiglieri

Hanno risposto SI’ 
32
Consiglieri

Ha risposto NO 
1 
Consigliere

Il Consiglio approva.

(OMISSIS)

